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OBIETTIVO LIGURIA. 
 
 Notiziario on-line edito dal Cir-
colo ñRiviera dei fioriò di Sanremo con 
interesse regionale e diffusione naziona-
le. Coordinamento, impaginazione e 
ricerca articoli: Marco Zurla. Collabora-
tori occasionali: Soci del circolo Riviera 
dei Fiori e Presidenti e soci dei circoli 
liguri interessati. Il Comitato di redazio-
ne ¯ composto dal direttivo in carica del 
Circolo ñRiviera dei Fioriò di Sanremo. 
 
 Il comitato di redazione ha il 
compito, se necessario, di valutare il 
contenuto degli articoli e delle immagini 
riservandosi di non pubblicarle se non le 
ritiene idonee. Le immagini (a parte 
quelle che hanno partecipato a manife-
stazioni per le quali si ¯ gi¨ dato il con-
senso quali: Circuito del Ponente Ligure, 
concorsi fotografici nazionali e regionali 
oppure quelle di interesse pubblico non 
soggette alle disposizioni della 
ñPrivacyò) saranno pubblicate solo se 
lôautore ne avr¨ rilasciato la liberatoria o 
il consenso, oppure le avr¨ inviate via 
internet o su CD finalizzate volontaria-
mente a questo scopo.  Ciascuna foto-
grafia riporter¨, ogni qualvolta sar¨ uti-
lizzata sul notiziario, il nome dellôauto-
re. Autore che ¯ direttamente responsa-
bile del contenuto delle proprie immagi-
ni e per le quali se ne assume la paterni-
t¨. Le immagini non saranno usate per 
altri scopi se non previa richiesta ed 
autorizzazione dellôautore stesso. 
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ORIETTA BAY 
Docente Fiaf 

 Da questo numero del notiziario, ogni bimestre, un 
articolo sar¨ dedicato ad un autore ligure. Lôarticolo sar¨ 
curato dalla nostra autrice e docente ligure della FIAF Oriet-
ta Bay che collabora anche con il notiziario della Federazio-
ne ñFotoitò. 
 Orietta fa parte del circolo fotografico ñCarpe Diemò 
di Sestri Levante ed ha una buona preparazione fotografica  
anche derivante dalla frequentazione di Giuliana Traverso ed 
al suo gruppo ñDonna Fotografaò di Genova. 

  
 
 
BIOGRAFIA (Orietta Bay) 
 
 Eô nata a Genova dove 
tuttôora vive.  
 Ha iniziato ad interessarsi 
attivamente di fotografia 
agli inizi degli anni ô90. 
Interesse sbocciato grazie 
al determinante incontro 
con la Maestra Giuliana 
Traverso e il gruppo 
ñDonna Fotografaò. 
 Ha intrapreso il percorso 
fotografico partendo dallôe-

sperienza in camera oscura, sviluppando e stampando e, suc-
cessivamente, curando lôallestimento di numerose mostre 
fotografiche esposte in spazi prestigiosi tra i quali Palazzo 
Ducale, Palazzo Rosso, Palazzo San Giorgio, il ñMuMaò a 
Genova ed agli Scavi Scaligeri di Verona. 
 Ha partecipato a numerosi workshop di ritratto e re-
portage. 
 Dal 1999 ha iniziato ad esporre lavori fotografici, 

alcuni dei quali sono presenti in diverse pubblicazioni e spa-
zi espositivi permanenti. 
 Con il team ñDonna Fotografaò ha realizzato impor-
tanti progetti che hanno portato a pubblicazioni e mostre 
collettive. 
 Ha curato il coordinamento editoriale di volumi foto-
grafici e pubblicato commenti critici. 
 Dal 2007 collabora alla realizzazione del Festival di 
fotografia ñUna Penisola di Luceò a Sestri Levante (Ge).  
 Nel 2008 con alcuni amici appassionati di fotografia ¯ 
stata fondatatrice dellôAssociazione socio-culturale ñCarpe 
Diemò nella quale, attualmente, ricopre la carica di Vice-
Presidente (www.assiciazionecarpediem.org).  
 Ha preso parte come lettore di portfolio a vari Festi-
val di Fotografia e dal 2011 ¯ lettore nel ñCircuito Portfolio 
Italia". 
 Ha partecipato, realizzando documentazioni fotografi-
che, ad eventi organizzati, con finalit¨ educative, dalla Scuo-
la Colombo - Don Milani di Genova. 
 Nel 2011 ha realizzato la documentazione fotografica 
del ñProgetto Piove Rumentaò curato dallôAssociazione Cul-
turale Magroll. Ripetuta nel 2013 in collaborazione con 
AMIU ï Ge. 
 Ha svolto la funzione di Tutor nellôambito del 
ñProgetto Itacaò organizzato dalla FIAF. 
 Dal 2012 ha avuto una collaborazione con il Corso di 
Fotografia Applicata dellôUniversit¨ di Genova ï Facolt¨ di 
Architettura. 
 Eô Docente FIAF e fa parte del Gruppo promotore del 
blog di Agor¨ di Cult curato dal ñDipartimento Cultura 
FIAFò 
 Da oltre un decennio si occupa, di diffusione culturale
-fotografica partecipando ad eventi e  giurie e tenendo corsi 
di formazione, workshop e conferenze. 

Profumo dôantico -  di Orietta Bay 
 
Pentema ¯ una frazione del comune di Torriglia 
(GE) a 827 m di altitudine. Nonostante la relativa 
vicinanza da Genova (circa 45 km), Pentema ¯ 
vissuta sino a pochi decenni fa in quasi totale iso-
lamento per le difficili comunicazioni e questo se 
da un lato ha favorito l'emigrazione alla ricerca di 
un lavoro pi½ sicuro e remunerativo, dall'altro ha 
permesso di conservare inalterate le sue caratteri-
stiche e attualmente presenta un interessante im-
pianto urbanistico, con le case di pietra addossate 
l'una all'altra e disposte lungo il pendio con le ripi-
de "crose" in acciottolato. 

http://www.assiciazionecarpediem.org/
http://it.wikipedia.org/wiki/Torriglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Genova
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ROBERTO BIGGIO 
Lôautore ligure di Orietta Bay 

Roberto Biggio 
Passione e condivisione 
 
 ñPronto, buongiorno sono Roberto Biggio da Chiava-
ri. Mi sto occupando dellôorganizzazione del 60Á Congresso 
Fiaféò queste sono state le prime parole con le quali ho ini-
ziato a conoscerlo nel 2008. 
 I nostri percorsi successivamente si sono intrecciati 
parecchie volte ed abbiamo avuto tante buone occasioni per 
confrontarci su opinioni fotografiche, davanti a foto sue, di 
altri autori, tra conversazioni e mostre, anche organizzate da 
lui.  
 Erano gli inizi degli anni 80 quando Roberto Biggio 
muoveva i primi passi fotografici. 
 Lôambiente culturale era, anche in Italia, in grande 
fermento evolutivo. La diffusione della cultura fotografica 
stava cambiando e lôespansione, alimentata anche dalle nuo-
ve tecnologie, apriva le porte ad una nuova e ampia visibilit¨ 
apportatrice di cambiamenti radicali. Gi¨ dagli anni ó90 e nei 
decenni successivi la fotografia analogica cede il passo al 
digitale, conservando tuttavia una buona cerchia di importan-
ti estimatori che continuano a percepirne il fascino e la valen-
za narrativo-artistica. Molti nuovi appassionati trovano nei 
Circoli e nei gruppi legati alla FIAF (Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche) linfa vitale per valorizzare il pro-
prio iter personale favorendo nuove occasioni di scambio, 
confronto e crescita. 
 Come si sa ogni autore ha un percorso evolutivo che 
lo caratterizza e definisce. Importante certamente il substrato 
dove costruisce la propria efficace cifra stilistica. Quello di 
Roberto Biggio ¯ certamente in parte legato allôambiente nel 
quale tutto ha iniziato a prender forma: il Circolo Fotografico 
DLF BFI di Chiavari nel quale ha continuato a militare, con 
diverso impegno anche organizzativo, ottenendo  risultati 
importanti. Da Socio a Segretario fino ad esserne dal 2012 
Presidente.  
 Passione, intensit¨ narrativa, condivisione, desiderio 
di creare occasioni per promuoverla sono i segni salienti di 
tutto il suo percorso con la fotografia. 
Il reportage ¯ a suo dire il genere che lo attrae maggiormente, 
forse complice lôattivit¨ lavorativa che lo ha portato in giro 
per il mondo, consentendogli di indagare spazi spesso nuovi 
e interessanti. Cô̄  nello sguardo di Roberto Biggio la capaci-
t¨ di sintetizzare andando nel cuore del messaggio. Lôatten-
zione formale, la giusta valutazione tonale completano e va-
lorizzano, sottolineandolo, il pensiero che cô̄  dietro ad ogni 
decisione di scatto.  
 Si trova a suo agio sia nella realizzazione di un rac-
conto fotografico (portfolio) che nella foto singola. Molti dei 
suoi lavori si possono definire reportage sociali perch® inda-
gano luoghi e persone per raccontarcene le caratteristiche. 
Racconti di attualit¨, descrizione di realt¨ quotidiane, incon-
tri, momenti di vita, riflessioni. Cô̄  vastit¨ e variet¨ nel mon-
do da lui indagato e attenzione ai segni e ai particolari deter-
minanti. Per questo le sue immagini sono efficaci e immedia-
te, lasciano lo spazio giusto allôinterpretazione personale del 
fruitore senza per¸ permettergli di allontanarsi dalla strada da 
lui indicata. Il bianco e nero ¯ sempre intenso e penetrante, 
con una sorta di misterioso intimo come ad esempio nel lavo-
ro ñPaesaggi perdutiò.  Anche il colore lo attrae e pertanto lo 
usa per rivelarci tutta la bellezza di certi scorci naturalistici 
giocando proprio sulla molteplicit¨ dei cromatismi. Paesaggi 
dal respiro ampio che ci fanno sentire la presenza della natura 
e del suo incanto. Anche il ritratto fa parte delle sue indagini 

visive giacch® lôuomo e la sua storia sono la sua fonte ispira-
trice pi½ profonda.  
 Eô autore dinamico che si ¯ spesso messo in gioco 
partecipando a Festival di Fotografia e a letture portfolio, a 
concorsi tematici e progetti di gruppo lavorando intensamen-
te, impegnandosi con zelo e ottenendo premi e onorificenze. 
 Il suo entusiasmo ¯ catalizzatore e proprio questa sua 
capacit¨ di attirare consensi lo ha portato ad essere un anima-
tore culturaleïfotografico trascinatore. Non ¯ un accentratore 
ma un appassionato che sa condividere compiti. Questo il 
carattere vincente che gli ha consentito di raggiungere con il 
Gruppo Fotografico DLF di Chiavari risultati di eccellenza 
numerica (¯ il Circolo pi½ numeroso della Liguria) e di impe-
gno e valore. Sempre presente e impegnato, capace di aiutare 
tutti ad emergere ¯ punto di riferimento e perno su cui gravi-
tano un gran numero di appassionati fotografi nuovi come 
quelli da tempo impegnati. 
 A Roberto Biggio, importante esempio di quel volon-
tariato fotografico che tanto bene ha fatto alla cultura sociale 
italiana auguriamo un continuo percorso in crescendo. 
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Biografia  (Roberto Biggio) 
 
 Sono nato a Chiavari 62 anni fa dove vivo 
tuttora. Ho iniziato a fotografare allôinizio degli 
anni ó80 iscrivendomi alla FIAF col Gruppo Foto-
grafico DLF BFI di Chiavari prima come socio, 
poi dieci anni come segretario fino a dicembre 
scorso e dal 1Á gennaio 2012 sono stato eletto Pre-
sidente. 
 La fotografia mi entusiasma in tutti i suoi 
aspetti, anche se il mio genere fotografico preferi-
to ¯ il reportage, per via del mio lavoro che mi ha 
portato in giro per il mondo fino a qualche anno 
fa. 
 Nel 2008 ho organizzato col mio Gruppo il 
60Á Congresso Nazionale FIAF a Chiavari. 
 Sono stato invitato in varie giurie in con-
corsi locali e due nazionali. 
 Qualche scatto ¯ stato pubblicato su riviste 
nazionali e partecipo annualmente a mostre locali 
col mio Gruppo di Chiavari. 
 Da alcuni anni ho iniziato a mettermi in 
gioco partecipando prima a concorsi locali poi a 
quelli nazionali ed anche a qualche concorso inter-
nazionale, il tutto coronato da una discreta soddi-
sfazione per i risultati ottenuti. 

Banane a Calcutta 

Bimba Himba, Namibia Orix, Namibia 

Namibia 

Crete Senesi 1 
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Crete Senesi 2 

Policia de Salta, Argentina 

Laguna Colorada, Bolivia 

Gran Salar de Uyuni, Bolivia 
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Biennale di Venezia 

Bolivia 

Provino 

Capotreno, Bolivia 
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Portfolio 

ñDolce 

Illusioneò 
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PAESAGGI  PERDUTI 
(Roberto Biggio) 
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 Circa un anno fa in viaggio nelle 
Ande del nord Argentina, mi sono sve-
gliato con i colori dellôalba immerso in 
paesaggi incantevoli. Poi, voltandomi 
per un attimo, mi sono accorto che allô 
interno del bus côera un mondo ancora 
dormiente che ha subito rapito la mia 
attenzione.  
 Ho provato ad immaginare le loro 
storie, simili nel viaggio, ma uniche per 
ognuno di loro, i motivi del loro viaggio, 
se stessero sognando, i loro pensieri nel 
dormiveglia. Ho perso di vista  i paesag-
gi accorgendomi che con i miei scatti, in 
modo garbato, stavo anche rubando un 
poô della loro anima. 
 Abbiamo tutti  mete da raggiun-
gere e qualcuno che ci aspetta durante il 
nostro viaggio terreno, costringendoci 
qualche volta  anche a passare attraverso 
il buio di qualche tunnel.  
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BIANCONERO 
Marco Zurla 

 Una decina di anni fa mettendo ordine fra i molti e 
disordinati libri che occupavano varie stanza della mia abita-
zione e di quella di mia madre scorsi un volumetto dalla co-
pertina nera edito dalla Ilford nel 1981 dal titolo ñQuarta Di-
mensione, ricerca sulla creativit¨ del bianconero, contributi 
fotoamatorialiò. 
 Ricordo che gi¨ nei primi anni ó80, pi½ che per le otti-
me immagini in esso contenute, ero stato colpito per lôintrodu-
zione di un fotografo e critico di fotografia. Un personaggio 
assai originale e stravagante, sicuramente dotato di unôottima 
cultura fotografica e di una notevole dote di ironia che corri-
spondeva al nome di Ando Gilardi. 
 Mi concessi una breve pausa per ripercorrere quelle 
poche righe di introduzione alla pubblicazione e, nonostante 
fossero passati molti anni e lôanalogico fosse appena stato 
sostituito dal digitale trovai lôarticolo ancora attuale, in sinto-
nia con la fotografia contemporanea. Oggi, nonostante siano 
passati 34 anni, ritengo che la sua introduzione dal titolo ñChi 
cerca la fotografia trova il bianconeroò sia pi½ che mai condi-
visibile e moderna. 
 Al giorno dôoggi tutti fotografiamo a colori, anche i pi½ 
incalliti bianco-neristi, perch® il colore che ¯ stato inventato 
dopo il bianconero ma che, come sostiene Ando, viene prima, 
ci d¨ lôopportunit¨ di ottenere un monocromatismo anche mi-
gliore di quello che si potesse ottenere con la vecchia e amata 
pellicola. 

 Personalmente ritengo che il bianconero sia pi½ seletti-
vo del colore, che distragga meno e che permetta di concen-
trarsi senza condizionamenti sullôimmagine fotografica. 
 Proprio per questo motivo quando seleziono nuove 
fotografie a colori per una mostra o per un concorso fotografi-
co le trasformo provvisoriamente in bianconero perch®, ripuli-
te dai colori, mi ¯ pi½ facile valutarne i contenuti. Se la foto-
grafia mi soddisfa ancora, vuol dire che ha superato il primo 
importante esame e la riconverto a colori. 
 Il volume in questione offre una carrellata di immagini 
pi½ o meno elaborate in camera oscura secondo quelle che 
erano le mode o le sperimentazioni del momento (anni ô70). 
 A dimostrazione che il ritocco e lôelaborazione non 
sono state inventate con il digitale. Era possibile farlo, e bene, 
anche prima, con una sostanziale differenza: allora non esiste-
vano programmi preconfezionati che portavano a risultati si-
mili e stereotipati, ideati da altri ed ottenibili, da gran parte dei 
fotografi, con un semplice ñclicò sul mouse del nostro compu-
ter. Nella magica atmosfera della camera oscura ciascuno ave-
va il tempo per ñpensareò, ñvalutareò e  ñsperimentareò, otte-
nendo fotografie originali, creative e sovente irripetibili. 
 
Riporto per intero, e con alcune immagini contenute nel 
libro, lôintroduzione di Ando Gilardi. Se non lo avete e 
riuscite a trovarlo acquistatelo, ne vale la pena.                                                                           

Marco Zurla 

CHI CERCA LA FOTOGRAFIA TROVA IL BIANCO-
NERO (ANDO GILARDI) 
 
Molti sono fermamente persuasi che nella storia, in generale 
ma in quella delle invenzioni specialmente, tutto quanto ¯ 
venuto dopo rappresenti un progresso assoluto su tutto quan-
to ¯ venuto prima. Anche se ¯ vero che poi, di tanto in tanto, 
si provano delle nostalgie e si ritorna al vecchio affermando 
di preferirlo al nuovo. Ma ¯ quasi sempre una questione di 
lumi al petrolio, nei quali allo stoppino viene sostituito un 
filamento elettrico, o qualcosa del genere. Un altro equivoco, 
che sovente dovrebbe far riflettere i fotografi, riguarda la 
confusione che pu¸ esserci fra lôevoluzione tecnica di certi 
mezzi e utensili necessari per esprimersi e la migliore o peg-
giore qualit¨ del loro prodotto, cio¯ dellôespressione. Nessu-
no mette in rapporto le macchine da scrivere con i meriti del-
la letteratura, per¸ stabilisce unôequazione fra i meriti delle 
macchine per fotografare e quelli delle immagini che si otten-
gono. Eô vero che questo accade in pubblicit¨, per¸ ¯ una 
pubblicit¨ che non fa ridere come dovrebbe. Anzi! Convince 
i pi½. Ma facciamo lôesempio delle chitarre elettroniche, per-
ch® utile ad un nostro paragone: con esse si sono ottenute 
note pi½ forti e squillanti, ma non per questo automaticamen-
te pi½ armoniose. E noi potremo, adesso, considerare come 
note dei colori quelli di tante immagini fotografiche, che so-
no squillanti e fortissimi. Tanto che hanno finito per stordire 
e farci credere che il bianco e nero pi½ non sono. 

Ma vogliamo chiarire meglio il senso di questo discorso, con 
unôipotesi solo apparentemente stravagante: supponiamo che 
sia stata inventata prima la fotografia a colori e un secolo 
dopo la fotografia bianconero: e dopo, sôintende, faticose 
ricerche, speranze deluse e annunci fallaci diffusi da una 
stampa troppo ansiosa. E immaginiamo ancora che questa 
fotografia bianconero, cos³ faticosamente conquistata, tutta-
via risulti la pi½ laboriosa e costosaé 

Soncini Enzo 

Tresoldi Liliana 
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Se cos³ fossero andate le vicende dellôimmagine ottica trac-
ciata con la forza della luce ï vale a dire alla rovescia di co-
me effettivamente andarono ï riuscite ad immaginare i di-
scorsi differenti dei suoi storici e dei critici? Noi riusciamo 
ad immaginarli benissimo e, forse, con un poô di malvagit¨. 
Tutti avrebbero affermato che con lôinvenzione del biancone-
ro la fotografia si era liberata, finalmente, dalla sua pi½ pe-
sante schiavit½: quella di unôinevitabile imitazione di una 
Natura perennemente illuminata dal Sole di mezzod³, in mez-
zo ad un cielo pateticamente troppo blu. Una Natura troppo 
fedelmente verbalizzata e trascritta, oltre che nella forma, 
nelle tinte. I pi½ dotti avrebbero aggiunto come la nuova im-
magine fotografica bianconera, riproducendo la forma degli 
oggetti resi astratti ripulendoli dai colori, operava finalmente 
una sintesi cercata per secoli: quella fra verismo assoluto e 
sublimazione cromatica: i due caratteri pi½ difficili della rap-
presentazione, fino a quel momento ritenuti inconciliabili, 
almeno nellôoggettivit¨ della medesima. 
Ma lôaspetto pi½ singolare di questo discorso consiste nel 
fatto che se lo assumiamo fuori di quella che si chiama la 
ñrealt¨ storicaò, vale a dire fuori di un accaduto che solo per 
essere tale non si debba ritenere il pi½ vero immaginabile; 
allora, questo discorso, non ¯ affatto irrazionale. Al contra-
rio: suona come il ragionevole corolario fotografico di quello 
che hanno detto tanti famosi Maestri della Pittura i quali, 
innanzi tutto, si consideravano Maestri di un Bianconero che 
loro chiamavano il Disegno e poi, tutti, affermavano concor-
di come molte volte, anzi! Il pi½ delle volte, la pittura serviva 
solo a nascondere la mancanza di disegno, inteso altres³ co-
me ispirazione, o un mediocre disegno. Insomma: unôincapa-
cit¨ dellôartista. Ma poi! Noi che oggi lavoriamo nel mondo 
della fotografia, sappiamo benissimo, anche se non sempre 
abbiamo il coraggio di sciverlo, che quella a colori, brillanti 
e squillanti, cerca solo di nascondere la brutta fotografia: la 
mancanza di ispirazione, di ricerca e di lavoro puro e sempli-
ce, che ¯ forse il difetto peggiore. Alla fine, le tinte non sono 
quelle dellôimmagine ma del ñtruccoò con cui si cerca di na-
scondere la faccia della pigrizia. O dellôillusione di chi crede 
che davvero la fotografia sia quel mezzo che pu¸ dare tanto 
con pochissima faticaé 
La verit¨, molto semplice, che tutti possono trovare sempli-
cemente cercandola, ¯ che oggi pi½ di mai occorrono davvero 
superiori capacit¨ e ispirazione per fotografare bianconero, 
per ñdisegnareò e non ñdipingereò (ma forse possiamo dire 
colorareé) con la macchina. Occorre, inoltre, un insolito 
coraggio e una non banale cultura visiva per capire, meglio: 
per ñsentireò, che il bianconero viene dopo il colore. Eô il 
cimento. Eô il cimento superiore della fotografia che si deve 
ï coraggiosamente ï affrontare in un universo delle rappre-
sentazioni, quelle dei periodici, del cinema, della televisione, 
inesorabilmente variopinte. Guardiamoci intorno: viviamo in 
ambienti visivi nei quali i colori non vestono pi½ le forme, 
ma queste sono diventate il supporto quasi indifferente di 
quelli. Si vuol far credere, nellôestetica come nellôinforma-
zione, che la mancanza del colore stabilisce ñdi principioò la 
povert¨ di unôimmagine: una condizione di inferiorit¨ per 
definizione! Quando si arriva a questo limite il colore, di per 
s® beninteso innocente, non ¯ pi½ un mezzo di creazione, ma 
piuttosto di espropriazione della medesima. E questo ¯ vero 
prima di tutto in fotografia. 
In questo volume sono stati prodotti i risultati di una ricerca 
sulle possibilit¨ creative del bianconero. La ricerca ¯ impor-
tante ed anche il libro lo ¯. Anzi, diciamo estremamente im-
portante, e le ragioni le abbiamo elencate. Non si tratta di 
andare contro corrente, meno che mai di negare lôòaltraò fo-
tografia ma solo la sua negazione: vale a dire un meglio e un 
peggio, un pi½ e un meno determinati dal mezzo e non dai 
suoi frutti per quello che sono. In quanto alla corrente, la 
fotografia bianconera prosegue nella propria. Prosegue e, per 
certi aspetti, la riprende poich® nella sua vicenda vi sono 
state delle sospensioni, specialmente nella ricerca estetica, 
che hanno impoverito il suo stesso linguaggio e, addirittura, 
la terminologia di cui abbiamo bisogno per discuterne.  

Marzola Dino 

Gasparetto Giuseppe 

Lugherini Franco 
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Sono, ad esempio, immagini della specie del bianconero i 
monocromi in qualsivoglia modo ottenuti, e il pi½ corrente ¯ 
quello del viraggio. E sono storicamente, filologicamente, 
insomma: sono indiscutibilmente fotografia bianconero le 
elaborazioni grafiche, le figure ottiche ñal trattoò, i multipli, 
gli incastri, le stampe al carbone e alle altre polveri e tutte le 
incredibilmente numerose variet¨ tecniche, e dunque espres-
sive, del genere. 
Incredibilmente numerose per quelli che si sono lasciti trop-
po facilmente convincere, non tanto tempo fa, che la foto-
grafia bianconero, proprio e solo la fotografia bianconero, 
deve essere ñpuraò per potersi proporre ancora come ñveraò 
fotografia! Per far credere che si corrompe lôoggetto si sono 
persino corrotte le parole che lo nominano. Non si ¯ pi½ 
parlato, come si dovrebbe, di elaborazioni e rielaborazioni, 
bens³ di ñmanipolazioniò. Addirittura si sono chiamate 
ñtrucchi da camera oscuraò. Trucchi! ... 
Lôunico ñtruccoò fu quello di una spinta mascherata, e assai 
poco previdente, verso un consumo se non esclusivo poco ci 
manca, della fotografia a colori. Poco previdente dal punto 
di vista generale, anche di mercato, non solo estetico. Per-
ch® la Fotografia a colori, per vivere ed essere bella, ha as-
solutamente bisogno della Fotografia bianconero. Esatta-
mente come la Pittura ha bisogno del Disegno. 
Eô casomai nellôinverso che non si trova questa assoluta 
necessit¨. Ma non ne faremo una questioneé  (Ando Gilar-
di) 
Tratto da ñQUARTA DIMENSIONEò. Ricerca sulla creati-
vit¨ del bianconero: contributi fotoamatoriali. Un libro edito 
nel 1981  da ñIlford Spaò  nellôambito di unôoperazione di 
ricerca sulla creativit¨ del bianconero.  
  

Riccio Giuseppe 

Cuzzit Marino 

Cagnato Flavio 

Lino Aldi 
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Mambelli Foster 

Luppichini Milvio 

Gugnoni Piero 

Porcaro Mario 
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CONCORSI 
A cura di Antonio Semiglia 

CIRCOLO AMMISSIONI 
AUTORI 
AMMESSI 

D.L.F. CHIAVARI 133 4 

C. F. TORRIA 105 3 

F. C. RIVIERA DEI FIORI 95 4 

C.F. S. GIORGIO DI ALBENGA 79 9 

CIRC. FOTOGRAFICO SAONENSIS DLF 71 8 

CIRC. DIPEND. BANCA CARIGE 25 2 

G. F. GENOVESI 17 3 

Si riporta la classifica generale  finale per circoli dei concorsi FIAF del 2014  in quanto , 
nel precedente notiziario, mancava il circolo di Torria. 

Componenti della giuria: 
 
Semiglia Antonio EFIAP BFA* - Delegato Prov. 
FIAF Imperia ï Circolo fotogr. Riviera dei Fiori 
Gandolfo Pietro MFA BFA**** MFO ï Vice 
presidente nazionale UIF 
Scamaldo Giorgia BFA** MFO ï Segretaria 
Regionale UIF Liguria ïPresidente C.F. Torria 
Prato Alessandro MFO ï Delegato di zona UIF 
Ventimiglia ï Vice presidente C.F. Torria 
Schenardi Adolfo BFA* - Segretario C.F. Torria 
 
La giuria, riunitasi il giorno 11 aprile presso il 
Circolo Fotografico di Torria, ha esaminato le 560 
opere pervenute da 95 autori (di cui 45 liguri) ha 
deliberato come da immagini seguenti. 

1Á Premio: DôAndrea Ermanno con ñMontecarloò 
2Á Premio  DôEramo Umberto con ñStreet Soundò 
3Á Premio Buschiazzo Graziano con ñTK 21ò 
 
Miglior Autrice  Gagliano Maria 
Miglior Ritratto Cappuccini Gianfranco con 
ñRitratto di Maryò 
Miglior foto sportiva Oliveri Bruno con  
ñCiclismo 1ò 
 
Autori e opere segnalate 
Alderighi Massimo con ñAttesaò 
Artale Giovanni con ñRicordi che stringono il 
cuoreò 
Balestra Valentina con ñLibert¨ò 
Batocchi Fabio con ñDimensioni parallele 1ò 
Boeri Fulvio con ñ Il bivioò 
Magini Azelio con ñSosta prima del temporaleò 

33Á Concorso fotografico Nazionale 
ñPREMIO TORRIAò 
1Á Trofeo Mario Dutto 

Patrocinio UIF IM 04/2015A 

1Á Classificato: Ermanno DôAndrea 

I CONCORSI DEI LIGURI ED I CONCORSI IN LIGURIA 
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2Á Classificato: Umberto DôEramo 

3Á Classificato: Graziano Buschiazzo 
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Miglior foto sportiva: Bruno Oliveri Miglior ritratto: Gianfranco Cappuccini 

Miglior autrice: Maria Gagliano 

Segnalata: Flavio batocchi 
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Segnalata: Massimo Alderighi 

Segnalata: Valentina Balestra 

Segnalata: Fulvio Boeri 
Segnalata: Azelio Magini 
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